
Playa Pascual, Sabato Santo 2021 

 

Carissimi, 

Mi faccio presente tra di voi pensando a questo ultimo mese vissuto in parrocchia dopo la quinta quarantena che 

ho dovuto vivere nell’ultimo anno. 

Eh si, quest’anno è stato segnato dalle vicende relative alla pandemia. Sono rientrato in Uruguay all’inizio 

dell’anno sociale, riapertura delle scuole, e dell’Università in piena Quaresima cercando di preparare al meglio la 

Settimana Santa in questa modalità nuova (presenziale/virtuale). 

Varie le novità dell’ultimo momento, prima di tutto abbiamo trasferito la “casa giovanile” nella nostra casa 

parrocchiale, attualmente siamo in tre: io, p. Fernando e Fabrizio, un giovane argentino che sta vivendo il secondo 

anno di discernimento vocazionale, se le restrizioni sanitarie lo permettono dovrebbero arrivare altri giovani, 

dall’Argentina e dal Paraguay. 

Grazie a Dio ho potuto fare il vaccino, appena finita 

la quarantena, e martedì prossimo farò la seconda 

dosi. Nonostante che sia stato già vaccinato un 15% 

della popolazione la situazione si fa sempre più 

difficile. Nei primi giorni di marzo i contagi sono 

aumentati vertiginosamente (dai 300 a 2000 ogni 

giorno) mettendo in difficoltà l’intero sistema 

sanitario, soprattutto per la scarsa disponibilità di 

posti letto in terapia intensiva. 

Ho ripreso la classe di Missiologia all’Università 

durante la quarantena, quest’anno è previsto fare la classe virtuale tutto l’anno. È stata una scelta coraggiosa che 

ha permesso nelle prime lezioni che assistessero studenti dalle loro residenze nel nord dell’Uruguay e dal sud del 

Brasile.  

Quest’anno stiamo potendo vivere la Settimana Santa con 

celebrazioni con presenza dei fedeli, meno male, visto che l’anno 

scorso sono state vietate sia per Pasqua che per Natale. Dobbiamo 

continuare a rispettare i protocolli e soprattutto tenere basso il 

numero dei presenti, però già e un’altra cosa. I primi giorni della 

settimana santa li abbiamo passati a portare l’olivo benedetto a 

diverse famiglie che non sono potute venire alle celebrazioni, una 

bella esperienza che si ripete dall’anno scorso. 

Colgo l’occasione per rinnovare a tutti voi il ringraziamento per le vostre preghiere mentre vi assicuro le mie, che 

questa Pasqua ci doni la capacità di saper trasformare quello che ci sembra negativo nella nostra vita in amore 

per gli altri, così come ha fatto Gesù, vincendo la morte con la Resurrezione. 

 

      Buona Pasqua 
                                                                                                               p. Antonio Messeri, omi 


